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Riflessi della potenza militare svizzera in alcuni scritti di
N. Machiavelli.

Conferenza tenuta al Circolo degli Ufficiali di Lugano, dal capitano
A.Weissenbach, Lugano. - -

(Fine.)
Abbiamo visto quale concetto avesse il Machiavelli dell'efficienza

della truppe svizzere dal punto di vista tecnico militare.
Troppo lungo sarebbe riprodurre altri passi dello scrittore là dove
questi entra in più minuti particolari. Bastino le poche citazioni da
me fatte sinora. Ora vediamo quali conseguenze politiche avesse o
potesse avere la nostra potenza militare e in quale considerazione fosse
tenuto lo stato degli Svizzeri allorché si trattava di muovere una
guerra, di stringere una alleanza o comunque di fiaccare la potenza
di un avversario molesto o di assicurare efficacemente la propria.

Il papa Giulio II nel 1512 si strinse in una lega coi Veneziani
e la' Spagna contro il re dei Francesi. Alla lega si aggiunsero poi
l'Inghilterra e l'imperatore. Gli Svizzeri in numero di 20,000
ealarono in Italia in soccorso dei collegati: essi fugarono in Francesi
dalla Lombardia e posero sul troüo ducale di Milano Massimiliano
Sforza, figlio di Lodovico. In realtà gli Svizzeri rimasero a Milano
dove si comportavano da padroni. Nello stesso anno Giulio secondo
fu colto dalla morte e gii successe il Cardinale Giovanni de Medici
che prese il nome di Leone X.
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